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 OGGETTO:  ASSOCIAZIONE ARIA COMPRESSA 

 
EgregioSignore 

Sono lieto di informarLa che è stata costituita l’ANIMAC, associazione senza 

scopo di lucro nel settore tecnico dell’aria compressa, e sono orgoglioso di 

rappresentarla in qualità di presidente. 

 

E’ mio desiderio farla conoscere attraverso chi lavora in prima linea nell’aria 

compressa, convinto che questo sia il modo migliore per poterne apprezzare 

fino in fondo i servizi offerti. 

 

L’Associazione è indirizzata a tutti gli addetti ai lavori nel settore dell’aria 

compressa. 

 

In attesa di avere il piacere di conoscerLa personalmente La invito a leggere 

le poche pagine che seguono per meglio comprendere le attività 

dell’Associazione in cui vorrei averLa al mio fianco nell’immediato futuro. 

 

Potrò essere maggiormente preciso circa le modalità di iscrizione inviandoLe 

tutte le necessarie informazioni o un nostro incaricato per maggiori chiarimen-

ti. 

RingraziandoLa anticipatamente per la cortese attenzione ed in attesa di Suo 

gradito riscontro, colgo con la presente l’occasione per porgere 

Cordiali saluti 

Ing. Massimo Rivalta 
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PERCHE’ L’A.n.i.M.A.C. 

L’Associazione nasce dall’idea di offrire una visione più chiara e comprensiva circa 

l’approccio del vigente quadro normativo. 
 

PED e DM 329 hanno modificato l’atteggiamento del legislatore  nei confronti degli addetti 

ai lavori i quali, con sempre maggiore difficoltà, cercano di districarsi nel difficile compito 

di fornire una installazione a regola d’arte degli impianti venduti e corredati della necessa-

ria documentazione tecnica e relative certificazioni. 
 

Ecco allora l’idea di mettere a disposizione l’esperienza tecnica acquisita per dare vita ad 

una Associazione che tenga in evidenza le esigenze degli installatori e degli utilizzatori 

degli impianti, a garanzia sia dell’una sia dell’altra parte nei confronti della legge. 

 

A questa esperienza, speriamo, si vorrà sommare la consapevolezza e la capacità dei 

soci che potranno intervenire direttamente nella crescita dell’Associazione stessa con 

contributi di interesse specifico nei propri settori di operatività. 

 

Alcune delle domande che più frequentemente ci vengono poste dagli addetti ai lavori  

sono: 

 

§ Come si certifica un impianto e quale è la documentazione?  

§ Quali sono le figure responsabili all’interno di un’azienda per la supervisione 

degli impianti? 
 

 

Il nostro scopo è fare chiarezza.  

 



 

 

 

 

L’ASSOCIAZIONE 

 

Nell’ambito di un ampio ed ambizioso progetto nasce l’idea di costituire una Associazione 

che, nel settore dell’aria compressa in particolare, fosse rivolta ai distributori, agli installa-

tori agli impiantisti e agli altri addetti ai lavori. 

 

L’Associazione si pone come obiettivo l’informazione e la cooperazione nell’ambito delle 

attività connesse all’aria compressa (formazione, costruzione, vendita, installazione e ge-

stione impianti, normative). 

 

L’associazione è una risposta alla necessità (con l’entrata in vigore delle nuove normative 

di settore e le continue mutazioni tecnologiche  e di mercato) di collegare gli addetti ai la-

vori per assicurare una corretta e tempestiva informazione e una rappresentanza a livello 

nazionale. 

 

L’obiettivo è quello di creare e sviluppare un centro ed un polo di eccellenza per lo studio 

e l’applicazione delle normative e lo sviluppo della tecnologia per gli impianti ad aria com-

pressa (PED e DM 329 in primis). 

 

Tutti gli associati sono invitati a collaborare con contributi e proprie esperienze alle attività 

dell’associazione. 



 

 

 

ATTIVITA’ E SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

L’Associazione intende promuovere e favorire la conoscenza, lo studio e la manutenzione 

degli impianti dell’aria compressa. 

Le  attività principali sono le seguenti: 

 

§ Sviluppare contatti con gli enti istituzionali ad alto livello per diventare una voce 

ascoltata in ambito normativo 

§ Supportare certificazioni, installazioni di nuovi impianti o impianti pre-esistenti se-

condo la normativa PED 

§ Assistere le aziende per: 

- Certificazioni di qualità 

- Perizie e progettazioni nuovi impianti 

- Attuazione DM 81/08, DM 37/08 (Sicurezza, Certificazione Impianti), 

- Normativa Macchine (Marchio CE) 

§ L’aggiornamento  per le attività normative e burocratiche  

§ La pubblicazione di una rivista  

§ L’organizzazione di conferenze 

§ L’attività di formazione e  informazione con incontri e seminari presso gli interessati 

§ L’individuazione di fiere e convegni per partecipazioni collettive 

§ La disponibilità di un servizio tecnico e legale interno  

 

L’associazione si fa carico di orientare gli associati per la soluzione di problematiche ine-

renti gli argomenti citati, indicando professionisti e consulenti di riferimento. 

 

 

L’aria è gratuita . . . ma l’aria compressa non lo è! 



 

 

 

La normativa delle apparecchiature a pressione in pillole 

 
 

D.M. 329/04 - D.M. 11.04.2011 - D.Lgs. 81/08 - 
 
 

 

Cosa fare e cosa dire al cliente 

Piccola guida alla normativa 
 

 

 

 



 

 

Al momento dell’approccio con il Cliente è necessario renderlo consapevole dei seguenti punti fon-

damentali: 

 
Caso di impianto esistente 
 
Fase 01 – Il Check-up Aziendale 

Come faccio a sapere se l’impianto installato è a norma con la vigente normativa?  

Procedere con il Check-up aziendale per verificare la rispondenza dell’impianto alla normativa 

vigente. 

 

Fase 02 – Quali sono gli obblighi per mettersi a norma? 

Trasmettere i risultati del Check-up al titolare-RSPP-manutentore dell’Azienda. 

 

Fase 03 – La Relazione Tecnica 

Nel caso di impianti complessi, e ogni volta che ci sia la necessità, è possibile accompagnare i 

risultati della Fase 02 dalla Relazione Tecnica redatta dal Consulente Animac (a pagamento) 

per avere maggiore dettaglio sulle attività da svolgersi. 

 
Fase 04 – Cosa deve fare il datore di lavoro o l’esercente l’impianto? 

Illustrare con chiarezza all’interlocutore quali sono gli obblighi di legge…  

 

Fase 05 – Chi fa cosa? 

…A carico di chi sono le incombenze normative 

 

Fase 06 – D.Lgs. 81/08 – T.U.S. – Sanzioni (Da evitare…) 

Illustrare le sanzioni previste dal TUS (Testo Unico sulla Sicurezza) D.Lgs. 81/08  

 
Fase 07 – Per saperne di più? 

Se l’interlocutore desidera maggiori chiarimenti chiamate il Servizio Consulenza Animac gratuito 

per i Soci Qualificati, e fatelo parlare con il cliente per i ragguagli richiesti. 

 

Fase 08 – Offerta Tecnico-Economica 
Formulare l’offerta tecnico-economica per gli interventi da eseguirsi attraverso il Servizio Ani-

mac.  
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NOME AZIENDA 

 
 
 

Offerta Tecnico Economica  N. XXXX-YY 
 

Impianti a pressione 
 
 
 

Relativa alla rispondenza alla normativa vigente 

delle attrezzature a pressione  

 

 

 
 
 

 
Cliente : Nome Cliente   

                  
                           C.A.: Sig. XX YY 

 
 

 
Torino, 06/07/17        Ing. Massimo Rivalta  
                     
                                                     (Presidente A.N.I.M.A.C.) 
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INDICE DEGLI ARGOMENTI 
 

 

   
1.0 Offerta tecnico-economica Pagina 03 
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Offerta Ns. Rif. Nr. XXXX-YY 

 

ADEMPIMENTI NORMATIVI ATTREZZATURE A PRESSIONE  

DM 329/04 – DM 11.04,11 -  D LGS. 81/08 E LORO APPLICAZIONE  

 

A seguito colloquio telefonico in data 21/11/16trasmettiamo ns. migliore offerta tecnico-economica 

per gli adempimenti di cui all’oggetto. 

Per una corretta applicazione degli adempimenti previsti dal DM 329/04 e dalla normativa 

attualmente in vigore per le apparecchiature a pressione è opportuno compilare un dossier 

(DOSSIER DOCUMENTALE) contenente la documentazione indicata come ai punti successivi. 

 

DOSSIER DOCUMENTALE 
 

Composto da: 

� Verifica obbligatoria di primo impianto ovvero di controllo di messa in servizio ove necessario 

(art. 4); 

� Dichiarazione di messa in servizio, ove necessario, (art. 6)  

� Relazione tecnica con schema dell’impianto; 

� Elenco apparecchi soggetti a crepe o fatica oligociclica 

� Richiesta Verifica periodica obbligatoria, ove necessario (art. 8); 

o Verifiche di Integrità ( Art. 12) 

o Verifiche di Funzionamento ( Art. 13) 
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Consulenza per l’Organizzazione: 
 

La consulenza per l’Organizzazione prevede, a corpo, per le attività individuate in sede di sopralluogo 

1. Verifica ed aggiornamento documentale con individuazione dello stato di fatto attuale; 

2. Raccolta documentale e riferimenti normativi PED - DM 329/04 - DM 81/08 

3. Redazione DOSSIER DOCUMENTALE per le attrezzature a pressione c/o Vs. sede 

come previsto dalla vigente normativa di settore contenente: 

- Richiamo normativo ed elenco documenti 

- Modulistica INAIL/ASL precompilata di Prima Verifica Periodica/Immatricolazione/ 

Successive Verifiche Periodiche impianto Modulistica Tempistiche Verifiche 

periodiche (DM 329/04 – DM 11.04.2011) 

4. Contatto con gli enti ispettivi (INAIL/ASL) per l’adempimento ed il rispetto della normativa 

vigente per le apparecchiature a pressione; 

5. Assistenza per gli interventi specifici sugli impianti per la messa a norma ed il rispetto 

della vigente legislazione; 

6. Estratto normativo 

7. Assistenza e presenza alla visita degli Ispettori INAIL/ASL ove previsto, quotata a parte 
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OFFERTA ECONOMICA 

Organizzazione (Punti da 1 a 6) per tutti gli impianti Euro             0,00 

Consulenza a giornate      Euro/giorno     0,00 

Vademecum Animac di aggiornamento normativo (3 volumi) Euro                0,00 

 

CONDIZIONI DI FORNITURA 

- Pagamenti : 30% data ordine. Saldo consegna elaborati 

- Esclusioni : Quanto non espressamente incluso nell’offerta e i rilievi degli 

impianti esistenti 

- Validità Offerta: 30 giorni 

- La Vostra azienda metterà a disposizione l’attrezzatura necessaria per le attività 

in sicurezza nel cantiere. 

 

A tutti i costi indicati sono da aggiungersi gli oneri di legge IVA 22% e Cassa Nazionale 

Prevenzione Ingegneri 4%. 

 
Restiamo a Vs. disposizione per ogni ulteriore chiarimento e cogliamo l’occasione per porgere 

Cordiali saluti. 

 
PER  ACCETTAZIONE 

 
   ………………………………………………… 

 

 

 

 



 

 

L’aria è gratuita . . . ma l’aria compressa non lo è! 

 

La normativa delle apparecchiature a pressione in pillole 

 
 

D.M. 329/04 - D.M. 11.04.2011 - D.Lgs. 81/08 - 
 

 
 
 

Attrezzature a pressione:  

cosa c’è da sapere. E cosa può capitare se 

non si è a norma… 

 
 
 
 

Piccola guida alla normativa 
 

 



 

 

L’aria è gratuita . . . ma l’aria compressa non lo è! 

 

La normativa delle apparecchiature a pressione in pillole 

 
 

D.M. 329/04 - D.M. 11.04.2011 - D.Lgs. 81/08 - 
 
 

 

DOMANDE E RISPOSTE…. 

SULLE VERIFICHE PERIODICHE 

 

 
Piccola guida alla normativa 

 

 



 

 

DOMANDE … 

 

1. Cosa deve fare il Datore di Lavoro per consentire le operazioni di verifica periodica suc-

cessiva alla prima? 

 

2. Che funzione svolgono i soggetti privati? 

 

3. Come posso individuare il Soggetto privato da comunicare in sede di richiesta di verifi-

ca? 

 

4. Come deve essere formalizzata l’avvenuta verifica periodica successiva alla prima? 

 

5. Cosa accade in caso di esito negativo della verifica? 

 

6. Come devo comportarmi in caso di cessazione o spostamento di una attrezzatura? 

 

7. Come deve essere predisposta la richiesta di verifica? 

 

8. Cosa accade in caso di incompletezza della richiesta di verifica? 

 

9. Da quando decorrono i termini temporali per effettuare la verifica? 

 

10. Come deve avvenire la richiesta di prima verifica? 

 

11. Come devo comportarmi in caso mancata comunicazione di messa in servizio? 

 

12. Entro quanto tempo e da chi viene effettuata la verifica? 

 

13. Quali rischi corre il Datore di Lavoro? 
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L’aria è gratuita . . . ma l’aria compressa non lo è! 

 

La normativa delle apparecchiature a pressione in pillole 

 
 

D.M. 329/04 - D.M. 11.04.2011 - D.Lgs. 81/08 - 
 
 

 

LE RESPONSABILITA’ CIVILE E PENALE 

PER RSPP, INSTALLATORI  

E MANUTENTORI 

 

Piccola guida alla normativa 
 

 



 

	

L’impianto normativo sulle apparecchiature a pressione si rivela oggi un intreccio di più leggi, a 

volte sovrapponendosi e a volte lasciando buchi interpretativi, la cui lettura ed applicazione non 

sempre permette di avere concetti chiari e certezze sul da farsi. 

Ciononostante sono previste sanzioni sia civili sia penali in caso di non adempimento normativo 

che possono colpire il datore di lavoro, il Responsabile della sicurezza, il manutentore o 

l’installatore dell’impianto interessato. 

Di seguito un breve percorso per meglio orientarsi nel labirinto normativo. 

Ricordiamo che Animac offre un check-up aziendale per valutare lo stato dell’arte per il rispetto 

normativo delle attrezzature a pressione. 

 

Rimaniamo a disposizione per maggiori chiarimenti in merito.  

(http://ariacompressa.it/animac/animac01.asp) 

. 



 

 

COSA SUCCEDE SE…. 

Casi reali  

- Condannato responsabile Servizio Prevenzione e Protezione per omissione. Il giudice prende in 

considerazione la “colpa tecnica” del RSPP (Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 15226 del 17 

aprile 2007-gen. 15)  

 

- Condannati a seguito di un infortunio sul lavoro occorso ad un lavoratore. Il datore di lavoro ed il 

RSPP. Ricusato dalla Cassazione il ricorso del RSPP che sosteneva di non aver accettato l’incarico 

(Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 41943 del 21 dicembre 2006 (u.p. 4 ottobre 2006)) 

 

 

- Il RSPP risponde con il datore di lavoro se, per imperizia, negligenza, imprudenza o inosservanza 

di leggi, fornisce un suggerimento sbagliato o trascuri di segnalare una situazione di pericolo (Cassa-

zione Penale Sez. IV - Sentenza n. 41947 del 21 dicembre 2006 (u.p. 6 novembre 2006) - Pres. Mari-

ni – Est. Novarese - P. M. (Parz. Conf.) Iannelli - Ric. Pittarello e altro (SENTENZA PARZIALMENTE 

INNOVATIVA IN QUANTO AMMETTE UN MARGINE DI PUNIBI- LITA’ NEI CONFRONTI DEL RSPP 

IN QUANTO TALE)) 

 

- Il RSPP non è punibile se non ha compiti operativi ma meramente consultivi. Ritorna il tema della 

delega (Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 38430 del 22 novembre 2006 (u.p. 20 giugno 2006) 

- Pres. Marini – Est. Foti - P. M. (Conf) Ferri - Ric. Gilioli (SENTENZA CLASSICA CHE ASSOLVE IL 

RSPP IN QUANTO HA SOLO COMPITI MERAMENTE CONSULTIVI)  

 

- Riconosciuta dalla Corte di Cassazione la responsabilità penale del RSPP per un infortunio occor-

so ad un lavoratore. Era fornito di delega da parte del datore di lavoro. (SENTENZA CLASSICA CHE 

CONDANNA IL RSPP NON IN QUANTO TALE, MA IN QUANTO DELEGATO) (Cassazione Penale 

Sez. IV - Sentenza n. 11351 del 3 marzo 2006 (ud. 20 aprile 2005) - Pres. D’Urso – Rel. Battisti) 

 

- Responsabilità penale del RSPP (Cassazione Penale, Sez. IV - Sentenza n. 25944 del 17 giugno 

2003 (u.p. 23 aprile 2003) - Pres. Olivieri – Perna La Torre - P.M. (Conf.) Fraticelli - Ric. P.M., P.C. e 

Masia) – (Cassazione Penale, Sez. III - Sentenza n. 28153 del 12 luglio 2001 (u.p. 4 maggio 2001) - 

Pres. Violetti - Est. Colarusso - P.M. (Conf.) - Ric. Sottano e altro). 
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